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Premessa fondamentale di quan-
to segue è che sospendo ogni giu-
dizio sulle persone che, in buona 

fede, cercano l’incontro con Dio, attraverso 
il percorso di un cammino presente nella 
Chiesa. Ciò che qui ci si propone attiene 
soltanto ad un ordinario uso della ragione 
alla luce dei dati inconfutabili della Rivela-
zione Divina. Perché dubitare dunque della 
assoluta bontà del cosiddetto movimento 
«carismatico»? Un passo alla volta.

1^ E  2^ ONDATA
Facciamo parlare il coordinatore italiano 

del noto movimento R.n.S. (“Rinnovamen-
to nello Spirito Santo”), Salvatore Martinez: 
«Non possiamo non ricordare come già Papa 
Leone XIII, il 1° gennaio del 1901, avesse 
dedicato il ventesimo secolo allo Spirito San-
to intonando il Veni Creator Spiritus in nome 
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della Chiesa intera, dopo la pubblica-
zione dell'enciclica dedicata allo Spiri-
to Santo. Leone XIII esortava i cristiani 
a ritornare al cenacolo di Pentecoste e 
invocare lo Spirito Santo per la riu-
nione della cristianità. Certamente la 
voce di Leone XIII ha "bucato" il cielo, 
se osserviamo il rigoglio di movimenti 
carismatici e di Chiese pentecostali che, 
proprio a partire dal 1901 in una pri-
ma ondata, e successivamente, in una 
seconda ondata proprio in coinciden-
za del Concilio Ecumenico Vaticano II, 
si sono diffusi in ogni parte del mondo 
come autentica risposta dell’unico Spi-
rito alle preghiere dei Papi per il rin-

novamento spirituale di questo nostro secolo» 
(cfr. http://www.rns-italia.it/PROFILO/ilr-
nsinitalia.htm). Cosa c’è che non va?

MADRE  PROTESTANTE
Si ritiene che il «risveglio» dello Spiri-

to Santo sia cominciato a partire dai cosid-
detti «pentecostali» protestanti. Ci troviamo 
nel Kansas, 1901, poi ad Azusa Street, a Los 
Angeles, nel 1906, quindi successivamen-
te nel Galles. Il primo nucleo pentecostale 
italiano ha origine da due migranti, Gia-
como Lombardi e Luigi Francescon, un ex 
valdese, a seguito di contatti con il mondo 
«carismatico» degli USA. Nel giro di pochi 
anni si formò una vera e propria rete inter-
nazionale di comunità pentecostali; la radi-
ce di provenienza era protestante battista. Il 

«pentecostalismo» diventa fenomeno cat-
tolico negli Stati Uniti. Viene alla luce dal-
la frequentazione di riunioni carismatiche 
protestanti da parte di studenti e insegnanti 
di due università cattoliche: la Duquesne a 
Pittsburgh in Pennsylvania e la Notre Dame 
a South Bend nell’Indiana.

SECONDA  ONDATA
Siamo all’inizio del 1967;  il vento di certo modo 
di leggere il Concilio «soffia e gonfia le vele». 
Rapidamente, anche tra i religiosi, le ade-
sioni al movimento si moltiplicano: Gesuiti, 
Francescani, Domenicani, Benedettini, in-
teri conventi di suore si fanno carismatici. 
Sugli avvenimenti del 1901 ed immediata-
mente a seguire anche molti, tra le fila dei 
protestanti, vi hanno riconosciuto un feno-
meno di dubbia origine divina; per essere 
più schietti, tanti, si sostiene, siano stati i 
casi di possessioni ed ossessioni diaboliche. 
Se vogliamo sospendere il giudizio, si tratta 
di perlomeno assai dubbie «manifestazio-
ni del divino». Ma questo potrebbe essere 
perfino del tutto irrilevante se non fossero 
gli stessi «animatori» del gruppo R.n.S. ad 
effettuare il collegamento con origini così 
remote e sospette.

CRITERI  DI  GIUDIZIO
Lo fanno espressamente: anche lo stes-

so Martinez, il quale legge (incredibilmente) 
la rinascita carismatica in ambiente prote-
stante come «risposta» all’enciclica sullo 
Spirito Santo («Divinum illud munus» del 

Questo "schemino" è tratto da: “Orientamenti alle Equipes di catechisti per la fase di “conversione”. Appunti presi dai nastri degli 
incontri avuti da Kiko Arguello e Carmen Hernandez. Pubblicazione a cura del Centro Neocatecumenali “Servo di Jahvé” in San Sal-
vatore, Piazza S. Salvatore in Campo – 00186 – Roma – Telef. 65. 41. 589 – Marzo1982”, pag 58, ripetuto a p. 247.
Si tratta di una falsa, aberrante e ridicola catechesi sulla storia della Chiesa che individua e promuove una mentalità settaria. È uno 
“schemino” grottesco più grave anche della famosa “ermeneutica della frattura” denunciata dal Papa Benedetto XVI nel suo Discorso 
alla Curia romana del  23/12/2005. 1700 anni di storia di grandi santi, di Concili, di dottori della Chiesa, di grandi azioni della grazia 
di Dio, buttati nella spazzatura solo per glorificare il movimento di Kiko. Questa filosofia personale di Kiko (perché tale è!) è impropo-
nibile ed inaccettabile: diffonde una falsa ecclesiologia, una falsa storia della chiesa, un falso magistero, una falsa tradizione, una falsa 
sacramentaria, una falsa pneumatologia, ecc. I testimoni di geova pensano che la Chiesa sia finita nel 3° secolo ed è riapparsa col loro 
fondatore. I Mormoni pensano che la chiesa sia finita nel 1° secolo ed è riapparsa col loro fondatore.  Come si vede nonostante le dot-
trine sono certamente diverse, e molto diverse, però la mentalità settaria che sta dietro questi “schemini” grotteschi è la stessa. 


